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TUTTI I GlOWl MINO 1 PESTT7Ì 
1 Sumero separate cefflemsà 8 ' ' 

' Un nomerò arretrato «mtetìai 10 

M S » 
PREZZO BELLE INSERZIONI | . . -..„;-. 

(jJOfemojW smtMfjMlo) 

Isotralnri di avrùi tonta iiESeitU elio primate in fur ia pagi» « a o M s s i SS 
U Iwiea a spali* di linea io carette™ testure. ,'.-,. 

Arsiseli eataunicati centesimi 70 la linea. 
San si tiéa conta otuno degK articoli anatùant' e ai raapangaM nV'! 

'•' arrancata. 
' 1 EsasMicritU anche nati pnbb-lirati, nan si raatkniseana. 

IE FERROVIE TMNTO-VENEZIA-TRIESTE 
• • ED ALTBS' 

E per non andare per le lunghe a ciJ Pbiunque da' sé vede T importanza di Vistele dichiarazioni .e le istanze 
; .are i numerosi .tronchi. _dr ferrovie; Quella linea i n t r o n a l e , %.quale , contenuteci ffiffiffljfaJ 

,. »i> J»-S'"iìS1ViW« i . nr.ii.ifl « m o U o p l u d,ffi':l11 8 CMtQa' d l q n e s t 0 ' " r 4 nD S r i lDdlS8imo * v ' e ™ e . a d 0Dta , di Sua Santità all'autorità Màstica Decsi a non trascurare le notule e c h e tanm costrutti.da• latittati.privati, dei cattivi pronostici del Monitore. | provinciale, concernente la seriola io 
jli scritti che torcano WmPo r U n t l s a i m o . ricorderò solo, il tronco attualmente in € in somma gli spasimi dell'oracolo | piazza. Pia,:posta sotto lolita suasori 
argomento delle linee toir0TÌar!e>;;-*,lè|.co»truBoiie:da'Rati8biiDa a Norimber- dell'Alta Italia si/ridocono a questione Taguan»; 
quali sono particolarmente legati:gl'in-
teressi di queste ; Provincie, e a lasciar, 
libero campo io proposito alla più am
pia discussione nella quale ci siamo 
nei stessi piò volte impegnati, e c'im
pegneremo ben presto di nuovo, ripor
tiamo intanto dalla Gazzetta di Vene
zia, 26 corrente, la corrispondenza 
che segue : 

« Monaco di Baviera, 23 agosto. 
< Questo è il titolo che dà l'oracolo 

dell'Alta llalia.il Monitore delle strade 
(errate, ad un suo primo Torino (N. 34) 
nel quale si vede la sua opposizone 
a che i Veneti si adoperino a com
pletare la loro rete di ferrovie, cercando 
di far loro da maestro. 

«L'origine dell'articolo e la sua teo-
: denza, le conosciamo benissimo; ed il 

Monitore delle strade ferrate può star 
s curo che noi, prima di metterci a so 
slenere un'opera sì grande, eravamo 
bene apparecchiati contro i suoi at 
tacchi. 

« Ma selliamo le ragioni per le quali 
il dello oracolo combattei progetti so
stenuti da noi Bavaresi. Parlando della 
linea da Tnnto a'Mestre, dice: ali 
irorjcO'da TrenloaBassanoè un tronco 
^strada difficile di montagna, è non 
si ha esfinpio in Europa che st ade 
di questa fatta s eoo state costruite da 
Società industriali ; esse lo furono sol
tanto coi mezzi somministrati dftj, .Go
verni». Credevamo davvero che il sodo 
organo dell'Alta Italia fosse un poco 
meglio.istiu lo nelle cose di strade fer
rate; ma il passo ora citato ci obbliga 
ad[au~erui&re preci, amente il cónlrario. 

APPENDICE 

NOTIZIE AGRICOLE 

(Coni, e fine Vedi il N.preced.) 

A parer n stro poi sarebbe giusta 
cosa il far istanza al Municipio e ai 
Municipii che i.on l'hanno ;aocorafaltò 
perchè esigessero che la carne di ca? 
'allo, fino ad ora.venduta abusivamente 
sotto il nome, di quella di bue, fosse 
spacciata pubblicamente. Questo ali
mento, .anche, venduto cosi all'insaputa, 
non ha recato danno a veruno; nò 
danni si avranno come npn li si hanno 
in quelle città nello quali ne vennero 
aperti pubblici spacci. Facile sarebbe 
"1 vincere la r pugoanza nella popolar 
zioue di cibarsi di quelle carni coinè 
agevole trovò qui las'ua introduiiooe 
d brodo: Liebig tanto appetito dai no* 
s t" Cresi. L'operaio ammalato credia-j 

ga, il quale còsta molto più caro del di monopolio, non ; altro. La, Società! 2° In una lettera di > Sai Eminenza 
tratto di cui parliamo. Senza dubbio, dell'Alta Italia vooie, come ha fatto i il Cardinale Ripàrio di: Roma, al mi-
i'Alta Italia è stata avvezzata ad avere sempre, trattar tutti a SDO ì ^ ^ k 1 ! ! ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
1 tronchi beli e fatti, e per metà re- che per esempio, da Venezia a Trieste pgttj e l'Opera Pia delle Serve, 
galati, e ad onta dì ciò, le noe azioni si vada in 10 ore,, e non più presto; ] ;3° In un ricorso del reverendo ea-
presentano un dividendo assai meschi-; vuole che si subiscano tutte le sue' nonico Deggiovànn', qual direttóre del-
nó. 'Ì)à che cosa derivi ciò, noi ci ri- pretensioni; vuole che Obi giunge dalla . ' '^P61!3 medésima; 
serviamo di farlo conoscere ai vostri Germania si adatti alla ™ # « P ° ? . & 
lettori più tardi, perchè abbiano uno cui ella tratta il forestiere, cioè come a pipetta; 
specchio di amministrazione che 
mancherà d'interesse. 

e Intanto possiamo Sffermaréj e p-
gnnno da sé agévolmente il comprende, 
che le linee che si faranno nel Vèneto 
saranno di gran profitto agli stranieri, 
perchè noi ponemmo per primi la no
stra relè di ferrovie renane in diretta 
coiouoioaz.or.e coli'Adriatico,.e.cosi fa
remo una concorrènza al Gottardo e 

Considerando che detti atti hanno 

dell'istituto; p'er lvi«(tut/io. cjnvtmtntt, 
non che per la soi vegliamo che.si.cre-
derà necessaria; e la superiora del 
Conservi torio in via Ripetta, scusan
dosi del malinteso di fatto, dichiara 
che essa, ih conformila della lègge in 
vigóre sulla istruzione pubblica, era 
pronta, prontissima Ut' "ifìitverè 'amilo 
qualunque fosse' NHtiàricàto per ' fare 
l'ispezione I ordinala dalla: competente 
autorità; e protesta di non essersi vo
luta-opporre, alla Uggti ni di. opporsi 
che anzi rispetta la legge stessa in 
tutta* la .sua estensione. i,]y~.yy-' 

Cpqsiderandb che.. contemnoranea-
menta e queste, dichiaraz.ooi, Tautorirà 

; scolastica provinciale è stata, diretta-
H mente invitala, per parte di quegli isti-
Stuti, ad accedere nel luogo delle i'qaole 
f r\ar- «j i i s i l ir la mi • iar^t\y.l^~^ll^) . ' • " :?".u *".'„ n a n n o per visitarle ed ispezionarle'-

immediatamente seguito la notificazione j Considerando che il dècfètó frwvi-
merce olile ad essa, e non altro. Che ' 
imporla a lei se uno fa la strada da • • • , . , • . •»-•• . »»,o,u „r0vv.-
Vienna a Nabres^na in .14 pre par ] del,decret;o provvsono di chiusura, e ; i8 0 r j o di chiusura :era menatnerité^n-

; per c.ò, appena cominciato a scorrere 18lj t ì ca t0 da l (atto.del-rifiuto'delle;§er-
il termine di etto giorni,.tra i quali< e preposto immediatamente-agli i-
n è, ingiunta I esecuzione. Istituti;, ma questo fitto è ristretto a 

Considerando che essi contengono i minori proporzioni dille superiori di-
due esplicite dichiarazióni : la prima chiarazioni che o lo riprovano o Io 
è che. i supremi vigilatpri o direttori scus Bo, pur--aggiungendo' che coloro 
dei detti tre priròi'istituti non intesero ; a cui spetta in grado più elevato non 
mai che si dovessero opporre alla vi- s intesero mai che si dovesse porre o-

percorrere circa 800 chilometri, men
tre per arrivare a Venezia, che sono 
216 chilometri, ci vogliono altre 10 ore? 
Che importa all'Alta Italia che le merci 
abbiano a percorrere una strada più 
lunga, e per conseguenza a pagare di 
più? Quosto si dice aiutare [il com 

, „ . . . r -TWi i • i Z 17 sita od ispezione dell'autorità scolastica, ' stacòlo alla visita delle persone imit
ai Moncenisio, e di questo profitto par- merciol Si tranquillizzi il Momtoredelle e ch8i so|0 pe r mA\umo . 0. p e r i o e . t l m a H Ì f l n ( è incaricale daiVautontàsco-
teciperanno'altresì le provinole venete, Strade Ferrale, e pensi che la Sopietà sporienza delle persone immediatamente lastica. 
perchè il Veneto deve-tenersi presente ha il diritto di prelazione, per cui, preposte a, quegli istituti, noo furono Considerando che durante il tèmpo 
alla vista il suo commercio cònti'oi, altro non interessando ai Veneti e a ricevuti l'ispettore ed.il delegato che utile per la esecuzione^ è prima'della 

noi se non che le strade vengano co-, *ran.° W 4 ì ^ K l f di ese- conversione del provvedimento prowì-
struite se ha ceiosia che altri le faccia ga , r l a\aDZI " d l r e" o r e d

f
el1 °Pm de l , e » ™ '"definitivo, è stato, non solo, di

strutte, se Da gelosia cne altri le uccia, serve-aggiunge, che se fosse stato esso chiarato di sotiopors--alla visita ma ò 
può farle essa, e cosi tutto sarà finito presente noti sarebbe avvenuto il ri- stata anche invitata l'autorità a farla 
con pace sua e degli altri. » Auto, e che' egli disapprovò aliarne '-te, Ordina ....-
im^m,mmm^^SL^Sà^J^m^Lm~ 'Foptiotp della Vóàpàssiohi'sta presente: ' Che essendo cessata ' la ragiona ner 

La seconda dichiarazione contenuta la qmle fu debitrimenie òr.iina'a la 
negli alti sopra menzioniti, è che detti 'chiiiànra pro> vi .-ibria'dei'tre istituti no-

. istituti sono disposii a ricevere le vi-'iminHii: 
I quattro istituti di educazione, di ? site o ispezioni che l'autorità scola-.,- Scuola in mazza Pid • ! " 

cui eia stata ord.n.ta la .chiusura.prov-! stipa vcgfia e creda fare, sia per esa-] , Conservatorio- delta-Divina Provai-

assai più che quello con la Frància. 
«Quanto poi'al profitto che là Ve

nezia ritrarrà ila'la linea Mestre-Por 
togruàro-Monfalcoue, esso è evidente, 
essendo di mollo minore il numero di 
chilometri da percorrere per andare a 
Trieste. In fatto, la linea .dell'Aita Ita
lia è,lunga 216 chilomdri; mentre 
invece la nuova linea ne avrà soli 145, 

MINISTERO DFLLA POIBLICA ISTRUZIONE 

visoria. ler aver rifiutato di soltomet- ! minare il sistema digli sludi,'sia per denza-
tersi ali ispezione del e autorità sco- ' /...ni..»....., nu~„ »„;„ ..!,„ J'Ji£s!iX i,. ÀI . . . 

tò^S^^^SSm H- 6r h" "^TVi16 " T a f ° - 1"alu"1ue at,rl> cos* c¥ rmardd la.. Opera Pia. delle-Sem-,, 
crea, di risparmio, Se con questo, rt >5]a,tuhn, avendo dichiarato di volersi disciplina; e di più che il reitore del non si dia aliro "li Ilo ahàinsiun^ionfi 
spanino Trieste guadaguera, è certo .conformare alle leggi dello Stato, quella ' p Operacene Serve.'quanmnquè creda cont'innia in ess-i, de"'rete e si «« 
altresi che guadagnala anche'Venezia; misura fu revocata col seguente de- ! che..in quell'Opera non siavi scuola guano'intanti, le ispezioni Rà ordinate 
cosa tfaiural-ssirna.eviitentissimì.Qian-. cr*io'- J (il che sarà venficato) pure soggiunge Roma, li 21 agosto J8*J2 
to ala linea Monfalcone-Bassaho. essa Visto il decreto provvisorio, del, 1 kj che saranno sempre aperte per -Vau- i '••' ' ' j( ìnìnj'stfo " 
non ha bisogno di spiegazioni, perchè ; agósto, per la chiusura di 4 istituti;: j turila delia pubblici istruzione le porte j "Firjri : A, SMAMMA 

mo che volentieri vi si àddalterebbo 
quando gli si aprisse la via di otte
nere con pò ,o d spendio un cibo sano 
e nutriente. 

OUimoi:provvedimento poi per pro
teggere l'allevamento del bestiame da 
lavoro sarebbe il diificultare la macel
lazione dei vitelli favorendone la ira-
portazii ne. Questo faci mente si otter
rebbe aumentando il dazio di macel
lazione dei vitèlli e diminuendo per lo 
contrario quello di importazione dei 
medesimi, ciò senza verah danno del 
Governo, il quale verr bbe compensato 
col maggior prodotto di uu dazio dal 
minore che risentirebbe per la dimi
nuzione .dell'altro. 

Esposte cosi le nostre- convinzioni 
in argomento, per ultimo òggi aggiun
giamo che il rimedio prontamente re
clamato dall'incarimento di lutti i ge
neri :di prima necessità è l'aumenta 
ic generale di tutti i salai ii o stipen
dili, -Do uomoj vennto al mondo che 
sia, ha tutto il diritto di vivere è-di 
reclamare dalla S-città uu giusto com
penso alio proprie prestazioni; ta'e che 

] non soltanto possa mantenerlo vivo, 
[ ma eziandio renderlo atto al lavorò. 
ì Noi qui Ci costituiamo mallevadóri 
' del nostro Comizio ; ci lusinghiamo 
. di poter parlare a nome di inplti 
'altri; abbiamo g ;àTappoggi di tìa-
ì mere di Commercio rispettabilissime 
=4e fra quéste di'quollà di Padova; li 
,: Governo non ci sarà avverso. I prezzi 

di tutti i; generi di prima' necessità 
I vanno aumentando da època in epoca. 
*'Il rimedio, dal quale dobbiamo atten-
< dere salute da epoca in epoca, sia nel 
;.'soddisfare ai bisogni che pure aùmén-
; tano da epora in epoca. Sempre si 
• aveva bisogno di pane e sempre se nò 
| avrà; conviene donque provvedervi; 
I una volta bastava la foglia di fico per 

I coprirsi; differenze di stagione nò di 
clima non si conos'-evano. Oggi siamo 
in condizioni beò diverse e la storia 
c'insegna che malumori e guai fatali 
alla Società erano dovuti appunto al 
non aver voluto e sapulo prevenirli 
coll'accoid.ro mezzi di sussistenza a 
quanti avevano diritto non di preten
derli ma di averli perchè nati. 

Sulla questione però dell'aumento 
dei salari!,.ora agitata io tutta Euro
pa e quindi anche in Italia, noi non 
faremo . che notare con rammarico, 
come, calcolalo il prezzo -dei viveri, 
degli alloggi, del veslario, il lavora
tore, di., campagna e l'operaio siano 
in gran parte impossibilitati a prov
vedere al proprio necessario. Diffatti 
una volta, si era calcolato che una 
famiglia di lavoratori di campagna, com
posta di un uomo, una donna e tre fan 
ciulli, per vivere alla meo peggio e per 
essere trattata come veramente apparte
nente all'umano Consorzio dovesse per
cepire giorna'mente chi). 4,28 di fru.-
mento oltre all'annua indennità di 30 
lire per abitazione, lire 90 per vestia
rio, lire 28 per lumi e fuoco, lire 28 
per tasse, medicine, attrezzi e piccole 
spese, il che tutto sommato formerebbe 
un annua relrbuzione di lire 034,82, 
vale a dire lire 1,78 per giorno.. Ora 
vediamo quante siano le famiglie che 
godono di simile mercede. Pochissimi 
assai! La classe dei lavoratori.si divide 
in due specie : obblighi e giornalieri. Ai 

' primi, oltre a i una meschinissiftn mer
cede in denaro, si accorda l'àbita-
jzione, una razióne- di legna dà fuoco; 
'granturco è fagiuolì; i giornalieri poi 
I percepiscono soltanto uni mercede che 
|varia dalle lire 0,50 a lire 1,80.per 
[giorno a seconda della stagione è del 
{genere di lavoro; rarissimo essendo'il 
-caso loro Si corrisponda lire'8,00 a 
i lire 2,80. 
f Per il compiilo poi di 'cosa'sia ne-
! cessariooperi vivere aìì'operaiió di città, 
prenderemo per'1 base le' IràWiqoi di 
vitto che si sòmministranó'ai"soldati 

I italiani, non chi quelle che vengono of-
{ferte dalle Cucine econoniiche di Mn-

Ihóuse, paese nel quale dette istituzioni 
arrivarono alla perfezione e riescono 

j di vero u ile per ii proletario. 
La razione del soldato, sia in tempo 

di guerra cho in quello di pace, si fa 
cons stere colle debite mod flcazioni ri
guardo alla quaniilà.inpane, carne fre
sca od affumicata, lardo,risoopaste, zuc-
chero, alcool o vino e caffo, calcolandosi 
cosi io massa la sptsa di L. 0,93 por ra
zione, quando l'esercito trovasi in piede 
di guerra, e L. 0,88 io tempo di pace. 
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' «JO&NALB IH PADOVA 

ROMA, 2.6. — Questa mattina nella 
chiesa di S. Luigi dei Francési ha avuto 
luogo la messa solenne in occasione 
della festa del santo patrono della Fran

ate: 

rimonia. 
NAPOM, 24. — 1 giornali commen-

^*raW'tt'faUo*della-8«<sttra-manifestatasi 
nel campo del partito '"clericale, e là 
maggior parte ne augurano ,bene per 
l.ésito delle prossime elezioni. 

MILAW^m''—"tfggi' allo Ore 9 del 
mattino fu inaugurala l'Esposizióne di 
belle hfl/i ne)..Salone, dpi Giardini. Pub
blici, alla presenza di S. M. il Re Vit
torio Emanuele. 

\",interve,nnero ,i ministri delle finan-
"•«e, della guerra e Idilli) istruzione pub 

notizia che Thiers voglia proporre la ! paro C09Ì al partito Mileties la più po-
formazione di una 2* Camera, scrive1 : I tente delle sue armi. 

Non sappiamo se siano esattele in-1 INGHILTERRA,23. — Finalmente,l'or-
formazioni del Times, in ogni modo: non dine : è stato ristabilito a Belfast. Già; 
crediamo sia questo ilmomento di di* fino dà mercoledì l'aspetto dè|l | città,, 
scutere i progetti che si., attribuiscono era meno'minaccioso, né le risse, tra* 

.. -££ i ^ H „»«,-• ; al. signor Thierei; Possiamo soltari^dire ' le due. partildei perturbatori si erano 
eia. La legazione francese, W Mffiaa " g w e U e ^ ù m e attuali sarebbe un ! rinnovate; tuttavia la polizia e la .forca 
dell' Ormone, e parecchi ^ n ^ « n - j grande affare la formazione d'una sé- 'armata'non aveano potuto far'Cessaré 
denti in Roma erano pre , c o n ^ a Cainera, sebbene molte ragioni mi- completamente il saccheggio delle bot-

litino-m favore di queU'istituzióne Non teghe e delle abitazioni. Quest'ultimo 
bisogna poi obbliare che replicate: volte- trotto è caratteristico, e mostra che, dié-
l'Assembleft ha dichiaralo non dolere irò quei, fui;orj religiosi, fermentano an-
essere sciolta che da sé medesima, cora gli*istinti più malvagi, imperochè 
quindi è assai difficile che voglja ac- (j,tumultuanti, a qualunque bandiera ap-
òordarc al Governo ; la facoltà di'scio- partengono, non si contentano di bru-
glièrla, ancorché 'sia messo per condi- ciare ;,niiobjji.p, di farli ,a pezzi, ma ci 
ziòne l'assenso della Camera, Alla. ' sono tra loro buon,numero di canaglie, 

La'cosa più pressante ed utile èiforsc roughs, come, diconsi in Inghilterra, 
il nominare all'apertura della nuova, scs- ì quali non vogliono perder l'occasiono 
sione un vice-presidente per provenire .di appropriarsi la roba di altri Tutta-
i perìcoli d'un interregno e non losciare via non, sono questi che . ipcidepti, e. 

Mfca^r.àtóWo deputati, ìl «m'doco colla nulla all'azzardo (Rmomento; . n o n é meno certo/che l'esplosione di 

S f d l f r e raggùat-devOli' pei-Sòrie, e , . , , - I ^ l " fiomi0cia,np a, riferire i anatismp settario cl,e per un^etumana 
y"l ' ' j .' al ariósi- • ' ' | discorsi .pronunciati dai presidenti dei ha insanguinato le; strade della più ricca 
^f nnnmCwlo 'ricl'giofóso presidènte Copsigli generali,nel prendere possesso., mdùstriosa'e prospera città dell'Irlanda, 
d e f S t a t < r p u t i v o .dell'esposizione '. " » * discorsi insistono.in genere su la dà una triste idea della situarne, re-

provano per 

, Unione Liberale, r - Nella seduta nella base dei bilobi, il che nuoce, nei 
di ieri sera la Presidenza diede comu- ' riguardi dell'arte, all'aspetto esteriore, 
nicariorieche in, conformità allo Statuto j Ed ora al progetto n. 23. Noi l'ab-
la Società si dovea intendere sciolta, e biam dettoelegante,proporzionato,bello 
propose che. i! foiido sociale fòsse dato '; insonnia nel suo insieme, ma non ri-
alia locale Congregazione diiClfità; la '.«pond^nteil luogo e per la pooa gran-
proposta veline ad unanimità sÉcoHa 'diosità rispetto agli altri maggiori edi
tagli intervenuti. ! fiziì, e per, difetto di colore. 

Su queste decisioni ci riserviamo d i ' Si legge nel n. 67 del Bacchiglìont 
pronunziare il nostro apprezzamento. ' che noi abbiamo trovato quel progetto 

»(.c«uM>lo»c «a l le«ebl te . -Pre- . . flWìdioso e ..che poi gli negammo q u e . 
gali accettiamo questa risposta' degli sta qualità. Non è vero; ed invitiamo 
artisti padovani,.perellè, quantunque un 1 , a u t o r e d l , I 0 0 " 0 s c r!U o a Se U a r e '° 
po' viva, specialmente nell'ultima parte, sS™Tào M nòstro e si convincerà del 
essa non attacca l'onorabilità d'alcuno, contrano. 
ina soltanto" discute' il maggiore 0 mi- , &V- si legge pure, che il progetto è 
nor valore di qualche persona nei soli bramente grandioso perchè è aitali-
riguardi dell'arte. .... ( tanto è vero, che si eleva sino alla cor-

Egregio sig. finitore, • m c e d e l S a l o n e - B a s t l f'spondere quello 
; Non avremmo creduto di dover ri- c h e t u t t l s a , ì n 0 ' c h e c l o è "n'opera d'arte 
correre un'altra volta alla di lei corte- d l Proporzioni le più modeste può esser 
sia ed 61 retto senso dei lettori, (rat-! grandiosaiihanlre un'altra di mole co
landosi di questione già ormai dibàttuta \lossale può riusaire meschina. 

É » i M i » « W f ™ " l ' ' V ; , Ì . ' scjaréUilpaes'e la - cura-di decidere ie; meno, se noh giustifica à 
piedi., Sa® fWS?ndo,)POSCi,n1 la mano , ^ ^ che gli inglési ' 
alatore, ' .»!* disse', *$^no*tm,,paesc ^ì„,v,„„ , ,„„„;n„a^ ' . . ,„ . - .^• . . . , ~.,„n U^.M.^M TZiin'-'L^n ; la^d, ministro dèlie1 finanze, dovrà pro-equella popolazione ignorante.eTonati, 

è,,Ittita' 'OUOllfl. (, , ' , , ,., , .<; . ,.;l . .T .,,,-,... y . e m e v » tti. 1 . u«-.rj- . c i—i tn • tcaiwswi' '1 nostro-paese 
fJas.VWj* pr,egò Quindi ìhoonte Bei-
foioso a\iregaiargn">' iP.diScdrsd; »™ j . 

VENEZIA, %H.-''~''$ att*éso>"dt.questii 
.•gfoW'nellà'nostra 8Ìttà il, cbmm. Pe-

nai-, segretario ^e e . , . , ^ . . . c o n t j u r r e a termine la salvezza 

*MJM®4 miVM£BW ' della patria. I d o h c b f e e coi, rappresentanti d̂ elMu- V 

nicipio;o; della Camera d , , * * * > bravo ufliciale di Stato; mag: 
.^uHa^eslipnp dei magazzinî  gene ali, ^ n | t > i i m b i ) s c i a t a . ài^M°Q 

nejU4i9a
uale è niolusapurtjuclla di b. » 

, Giorgio.S . „ , . . . . , 
precorse intelligenze e trattative a Roma. 

nunciàrsiì'ma ognibupn'eittadino ha.!?.y-àPA^iV^ : srr.,69 :'>ande Saballs e 
-. a ' . ' j - ( j. T' • ' j . • • -, Huaiiet riunione, formanti un totale di 
il doVere: di lavorare sin |;d ora per il ^ ù V j m i n i f u r o n d ballote in vicinanza 
consolidamento, del Governo attuale, la 
repubblica conservatrice, e di <Jare al 
potere quelli) stabilità, che gli é'.'neces-

di S Pedro de Torello ed abbero per
dite semsiljili. | . ,; , -

Chatlieliiiau è slato nominato generale 
In capo di tutte le bande. 

A.TT1 U.Fi*. ' itJiAL,i 

24 agosto 
Articolo unkQi Gli affari consultivi 

'j^fittH^'^-r/"-; - VT .,''m"„„éi: „i i i | prima della'guerra, è siatù'riiessq in che si riferiscono alla istruzione pubblica 
GipraiO 1 Maggior*, i ' t o e r * " \ e m

o
e " t ! ( n ^ ritiro d'ufficio per ordine del presidente saranno d'ora innanzi ;nel Consiglio di 

^ . n « / h k > ,'n.«Hit.ort^a o tpnltaMVd fi Imma. I i tuli . ^ r . I W f l W f f B P W ^ W i w w n ^ ^ w ™ 1M-..1 -
(Movimento) I della Repubblica. 

!

GERMANIA, 23. — Si ha da Monaco: 
' .EormaiposilivocheiiRe di Baviera 
non interverrà alla Conferenza dei tre. 
Imperatori. 

'FRANCIA 23' -r Ecce meglio spiegata.ì — Delbrùck, presidente dell'ufficio del 
una notizia'dataci col telegrafo di„ieri: \ cancelliere dell'Impero, e ritornato. Que-

Stato trattati; dalla sezione di giustizia 
e dei culti, e quelli relativi all'agricol
tura all'industria ed al commercio lo 
saranno dalla sezione' di ;finaiize. « 

R. decreto 28 luglio, che accoglie un 
ricorso'del municipio, di Napoli. . ^JJ, ;, .1 • . „ . A^--.- ,-. .-

R. deèreto:28 luglio che stabilisce che P r l m a d ' occuparci del n. 23 mdinz 
' ' • • •• <•*' ,i.ir,"rtf,T:.,r vtnmn Htm orilo n^iwla «ili* niHnrn iìn 

abbastanza. Se non che • gli- apprezza-
mopti da noi fatti (nei soli'riguardi dei,-
l'arte) sopra uno specialmente'dei pro
getti presentati; al, Concorso furon presi 
proprio | a rovescio. Si adotta, il, partito, 
4'ajtronde ,phj, facile,, di tacciar, noi di 
tracotanza, e di inettitudine a ben giu
dicare, e si,tirò via di questo tono in 
due 0 tre articoli facendoci dire con 
poca buona \fede l'opposto di quanto 
avevamo scritto, e tutto ciò spnza ad
durre quùlchè'ragione un po'sèria che 
ci facesse ricredere. 

E tanto scalpore perchè1? : 
Davvero che se non fossimo intima

mente convinti, della nostra pochezza in 
confronto dell' arte, cosi alti sdegni ci 
avrebbero fatto insuperbire^,Avremmo 
potuto,credere d'aver proprio collo nel 
segno; ma l'inattesa reazione deriva 
/piuttosto dal non essere quell'architetto 
ed amici suoi avvezzi ancora alla libera 
e spassionata discussione. 

Tollerino per poco quei signori che 

il soprassoldo giófòàìfèW afgì'i''tìmclaTi ziamo due sole; parole all'autore del 
,jn missione in Francia, nel. Belgio od in n. 14 il cui progetto tentammo, nei h-

tif ' onuscolo del Padre Giacinto, sto ufficio ha intenzione di assoggettare altri paesi esteri, è quello stesso fissato miti delle nostre forze, rilevare dall'o-
' "bblicato per,estratto ;nel Siede è ad, una revisione ii^^of^^^^'^^^MMìm^-. inilin —;-- b l i o i p cui,era stato, lascialo. Oltre-al 
detto 
neohoi . . 
toro, Guglielmo a ,Versailles, durante 
l'assedio, unicamente per chiedere il suo 

•elie"rarci.escov:Q di Roueo, Bon- j biario germanico, tenendo* particolare • . | ™ 0 ^ ^ ^ ^ ^ V ^ r e M ^ ^ ^ ^ egli 
se'-'domandò.udiènza dall'impera-! conto dei desiderii egressi dal ceto' j ma,e,.iaii da costruzione naturali e e il solo che abpia mosso lamento sul 

mercantile. Il ritiro della carta,mone 
tata, non avrà luogo clic dopo entrato 

mnnifatturati, sedente in Roma. ' nostro modesto giudizio. 
Disposizioni nei personale militare; nel Quell'architetto crede che quando noi 

1 * 0 * ! » ^ ^ P ^ o h a l o d i ^ i u e ^ n ^ i s t c r i d e g b 
rontro trl'Italiani. Questo opuscolo destai; ALSTRIA-.UNGHIi.RIA 21. — La Gnz-contro gl'Italiani. Questo opu 
•grande Stupore.. .,. , 

-^,1 Vescovi! della ,'Frapcia chiesero 
dal ''Ministèro' della guerra mediante ap
posita e motivata istanza, che la truppa 

. venga obbligataVsóveramente all'osser
vanza del servizio divino, giacché è So
lamente un esercito invaso dal vero ti-

, moti, di Dio iquello,,cliè' ripòrta vittòria. 
• Cissey ha"'promèsso di, corrispondere 
' alla domanda. 

— 24.-'—ti J.dèsVùoats, riferendo la 

= gejle,0apiiie,«conoiai6hé4i Molhonse 
le .cosi,sdjBt^ razjqriit. di,- conserwwone 

„si ' costHuisijonp con J.Q $r. dj carne, 
^ | | | gnadi, lsguini,c,{ipOi gr,r4t pane,: il 
che.offre,ii.^stqid! ÌÌI Q,48.,; >, , 
r, PQ] Ja^i 'ippr^^ffpqsti. dnnqne; ve
dremo] che il minimum che occorra 

• aHlppérjiip per vi,yere,,sarannoL.0,53 
per giprnp. Ma 1' operaio ha famiglia 

ì.'c^'jn^medi^.'si,:fa ascenderei» >5: in-
dividui, la giornaliera spesa; sarebbe 
,di Hi» ,.SÌ,$5 ,̂ ftidupisimpy la; spesa a 
Mre jSMj' MÀè 0S8Ì. cWfl"8smembri 
della famiglia vi abbiamo compresi an
che dèi non adulti, ma con quelle lire 
dna, .conTiene, qsser,Yar#, come non ;si 
priwetjia che ,ftl PP^uyitto.jPer di più 
ioT.àn | ave^ sempre, presente .cfiOiil :di-

, spendip di L-.2,0p splt^tifo lo si avrebbe 
quando gli operai, $i, ponessero, unire 
in società, come lo si va tentando colle 
Cnoine epqpomiche apche qoi istituite, 
oppure quando si attuassero, come nel 
caso dell'esercito, di stabiji-nenti carce
rarli 0 di altri istituti pubblici, appalti 
bène sorvegliati per forniture 'di'viveri 
alle classi povere; che se là famiglia 

sello di' Carlsrnhe.pubblica un telegram
ma da Vienna secondo il quale la fa
miglia imperiale austriaca sarebbe stala 
informata da Bruselle che i'impcràtrice 
Carlotta aveva ricevuto gli. uitjjui sa
cramenti. 

— Si lìa da Ppì 23.': 
i ,Fù .'inviato;,un . apposito; Regio- com
missario per appianare i dissidii colla 
Serbia e per. assumere l'amministra
zione dei beni ecclesiastici, onde slrap-

tici rilevati nel suo progetto, abbiamo 
voluto dire statici, e non è vero. Noi si 
voleva dir proprio che ci sono degli er
rori pratici nel; disegnare l'architettura. 

P r o g e t t i p e r l e » e l » l t e ~- Questa menda l'abbiamo notata perchè' 
C b l n u m e r c d i domani il G i - o r . quel modo A disegnare incerto e a 
naie dì Padova darà in apposito foggia-d, schizzo potrebbe .indurre so-
T i . ' . ? . ™ ? ™ . i a . >- ri-»-..- spetto di uno gguale incertezza ed in-

mwm CITTADIUA 
E NOTIZIE VARIE 

supplemento gratis la Relazione *» »,; ne l l,aUo
b
 t i c o d e l n l u r a r e . E 

della Commissione sui progetti p e r d i r n e u n . a i t r a i n p n s m \ m o come 
per la rifabbrica delle Debite e - r a u t o r e p o g s a giuslificare in, U n ediflzio 

sposti nella Sala della Ragione, nuovo, un solaio che taglia le bifore | cele al signor Angelo Sacchetti, 

Ed eccoci al colore, a quel malaugu
rato colore che ci attirò addossò tanti 
innocenti epigrammi, non iscòccati a 
vuoto però; giacché', a' dirla, ci'han 
fatto rider I di cuore. 
" Per colore applicato 'all'architettura 
noi intèndiamo;.e lo intende'ogni:arti. 
sta, quell'armonico: accordo" del Hono lo-
•,càle, di un edilizio; colle fabbriche e coi 
monumenti circostanti ;(tono il quale in 

jqqesto.suo accordo,può e^serensapìen-
temep.e varialo. Noi crediarqp;insomma 
che un ediflzio bianco in. quella loca
lità sarebbe una bruttura. E tale appa
rirebbe, il N. 23 secondo il disegno e 
l'unita descrizione Ci ricorderebbe la 
stonatura del palazzo patriarcale di Ve
nezia-vicinò al S. Marco e ai circostanti 
ediflzii. 
,. Che se pure l'architetto volgesse in 
pensiero di, dar colore alla sua fabbrica, 
benehè non J'abbia.indicato nei disegni 
e. nell'annessa descrizione, pare, a noi 
elio, i fondi di colto in ispazii sì piccoli 
noli sieno adottabili; e se pure come 
riconosciamo possibile, e ce ne sono 
esempi, egli volesse adornare il suo e-
difizio con incastonature di marmi colo
rati, ciò non pertanto la sua fabbrica 
non cambierebbe di molto il suo tono 
locale 

Altri appunti, a quanto ci consta, non 
ci furono l'atti. 

A quell'esponènte che si lasciò andare 
a parole inconsulte contro alcuno.di noi, 
ben di cuore,j)crdoniamo giacché in lui 
si dee rispettare l'artista e .un subitaneo 
molo dell'animo. 

All'ultimo dei due articoli inseriti nel 
N. 23 dei Corriere Veneto ci'ripugna ri
spondere. 

Quello scritto è tale'da costringere 
l'autore stesso a celarsi nell'ombra, e 
noi ve lo lasciamo ben volentieri. 

Ci restano a dire due parole serio-fa-

operaia deve ammanirsi il vitto da sola 
deve necessariamente' spèndere ben di 
più. E non si deve tener calcolo dèlie 
spèse di alloggio, di vestiario, di me
dicine, ecc., massimamente ora che il 
caro prezzo dèlie jiigioni'sì fa sempre' 
più maggiormente sentire? È vero che 
giornalmente si va studiando il mezzo 
per. provvedere le tanto decantate 
case operaie che dar possono ricetto 
a mitissime condizioni a quella classe 
di popolo; che poco può spendere; ma 
ia cosa è ancora al puro stato di stu
dio e ci vorranno degli anni per porla 
in pratica. È pare véro che cogli 
ospitali si crede' aver preveduto alle 
malattie-fra le classi povere ; ma chi 
non sa in quali tristi condizióni si tro
vino queste case di salute, bisognevoli 
sempre di sussidii per parte dèi Mu-
nicipii; abbenchè per certe malattie si 
pàghinoda essi le pensioni pei cittadini 
amministrati. La classe Operaia non 
può al certo aspettare che il Jento 
cammino della scienza provveda ai suoi 
bisogni, le rii'ge che prontamente vi si 
porti qualche rimèdio. 

,1 proprjetst^i e. gri,ndustriali, dunque 
cqnyérrebbe. avessero, ̂ empre :presente , 
che il lavoratore, di campagna e,l'ope- , 
raiqaonò pure, nomini 1 ,,, ! , 

Òr̂ t nella fissazione degli stipendi 
dovrebbero badare all'utile che, essi 
ricavano dal!lavoro dell'Qper,aio, loro 
soggetto, utile ch§ de^e andar, diviso in 
rappòrtigiusti, giacché se il proprieta,rio. 
ò''1 industriale pope il, capitale pecn-: 
niario, il lavoratore 0 l'operaio vi, 
impiegano il capitale dell'intelligenza 
e del lavoro che pure bisogna calcolare. 
Dovrebbero infine tener a mente ciò che 
in proposito dice Boccardo: e li sala
rio necessario è : la retribuzione indi
spensabile al lavoratore affinchè, egli 
possa, non solo sussistere,, ma eziandio 
mantenere ed allevare la famigliale poi: 
e il mimmo salario che possa toccare al 
lavoratore corrisponde:al profitto ne
cessario del capit,alisla; deyefiioè con
tenere atmenq ciò che b, indispensabile 
per viTerê  conformemente alla propria 
condizióne e-di più .ammortizzare il 
capitale -—pomo, vale, a dire lasciate 
dopo di se un figlio che sottentri al

l'operaio attuale. Ma nelle quantità eco -
nomiebe nulla havvi di assoluto, tatto 
è mutevole e relativo. Siccome col va-
riare delle età e dei paesi variano i 
bisogni evi mezzi per soddisfarli, così 
varia pure il salario necessario che 
corrisponde agli uni ed agli altri. » 

i * Il s»lario,«ecesso£.ib:riduCesi a ffie-
npme 3 proporzioni , presjo. un popolo 
semibarbaro; cresce invece in ragione 
diretta; della civiltà dei luòghi-e dei 

tempji;,;,,,- ,;-,-,,, i'i --:- lp 
: Né nel determinare i salarli i-pro
prietari 0 gli industriali'{dovrebbero 
trascurare quanto De Cesare inségna 
cioè: t che, parila vera ed esatta deter
minazione del salario, bisogna anche 
metterlo in relazione delle spese- oc
correnti al mantenimento del lavora
tore (influiscono ad alterarlo in 
più od, in] meno .sopratutto-il caro 
delle sussistenze, dulie case, dei ve-? 
stiti eco.» >Ua ; ' ;-• sii ièn " :'-1

: 

sa Scialojapoi scrive: «Fra isalarli è detto. 
salario naturale ei io chiamerei suc
ciente quello che basta al sostentamento 
degli operai edalla loro perpetuazione! 

senza aumento né diminuzione di nu
mero»..,. «Prendendo il lavoro in mas» 
la sua retribuzione (considerata anelli 
in massa), perchè-non lasci immersi 
nelja miseria gli Operai, 0 buon ni-
me|p,,,dj loro dev'essere, sufficiente si 
sostentamento ed alla perpetuazione dei 
salariati. Il limite al disotto del quale 
qualsiasi .salario non Apuò discende
re, 0 se vi discende, non può rima
nére, si è ilvalore bastevole alla stretta 
sussistenza dell'individuo òche io chia-
•méréi1salario necessario.J> 

Senza fire altre citazioni, ci pare 
che cosi basti;ih » quanto che ci ' coni-
piafciamó nel vedere come alcuni pro
prietari ed industriali vi proveggano 
di già. —^ Nel far plauso a questi, 
nutriamo lusinga che presto saranno 
secondati da altri. Con ciò, oltre che 
far atto di giustizia, si accaparreranno 
il titolo ben meritato di umanitari!. 

'jll'ontr. sig, pireùpre 
^e( piORKAM DI PADOVA. 

. , , . . . , A..: Ksu-ia-' ' 
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• mjt*. fi zi/ L r.T ni i PI Btt Y ,'Jt 
fi (. ?^jWWMrtJ^'.*>,^r«^?^!^1'*[ 

Edi (almeno nel Giornale di Padova trattandosi di un concorso, era, sa non suo primo requisito, dell'attenzione; si; 
i corri ci combatte a visiera levata e , impossibile, almeno difficile di ben illu- discórreva Ili modo da far perdere rion' 

minare le anticamere e gli anditi di co
municazione, al che del resto fu da me 
provveduto a seconda dei moderni Usi 
economicî  tanto col progettare delle fi-
neslrelle-lucerhri'ri sopra le porte* dome 
appare neltó spaccalo trasversale, quafato 
con portiere",.a vetri. ; ;;x)3 ffif- \ 

Sulla spesa'oéservo che la perizia, seb
bene di avviso, fu 'redatta con tutta at
tenzione, e se la mano doperà ed alcuni 
prezzi di materiali hanno subilo in que
st'ultimo tempó'-un qtialclié aumento: si 
può facilmente supplire, visto che lutto 
le pani decorative furono computate:da 
eseguirsi in pietra semitenera di. Costosa, 
col sostituirvi.il .cemento idraulico, di 
minor costo e della stessa durata, appli
candovi cpportunemente il silicato. 

Sall'appunto.délla coloritura rispondo, 
ohe il pittore .che collaborò meco in 
dettò progettò;-crédette utile di dajipeso 
colla tavolozza al concetto troppo neces
sario di una coloritura per questa fab
brica che deve armonizzare coll'attiguo 
Salone. Del resto in perizia trovansi chia
ramente specificati' li materiali da im
piegarsi, e sono: le'; pietre da tagliò, 
Biancone dj Verona, trachito e Costosa, 
e, la muratura a mattone visto ; male-

20 corr.) ci 
ci dice netto che noi non siamo compe
tenti a giudicare su quei progetti, nem
meno nel limite che ci siamo imposti a 
chiare note, cioè' entro i riguardi del
l'arte, i I I i > T . T 

Padrone il sig Sacchetti di stampare 
e dire che noi artisti non siamo atten
dibili dove si tratti, d'una questione 
eminentemente artistica- ma è bene sap
pia egli pure come noi la pensiamo 
sulla competenza sua. 

; Ecco qua;: in fatto d'arte è certo ri1-
spettabile sotto^un dato aspetto * anche 
l'opinione d'un fruttivendolo, d'un cia
battino, d'una.lavandaia qualunque, per
chè quelle persone, quantunque, idiote, 
potrebbero pure aver ; sortito da ̂ natura 
tale un senso ;estbtic'o da--distinguere 
nella verginità della lóro intuizione ciò 
che è bello da. ciò cheJi.bcutlo; mail, 
sig. Angelo Sacchetti ohe sì tiene édo-' 
caio all'arte, mostrò sempre nelle opera 
e negli apprezzamenti arljsticissuoi (prò-1 

prio suoi) d'essere una nullità sfiaccolata, 
barocca, qnerimoniosa, indigesta. Ci 
sembra • pterciò che lutti, persino il pò 
vero rappczzator di ciabatte abbiano di
ritto di dire la loro opinione e d'essere 
a tempo e a luogo ascoltati, il sig. An
gelo Sacchetti no; e ciarli egli pure a 
sua posta in biasimo o in lode di chic
chessia, ma per noi faccia conto di 
guaire alla luna. Che se; alcuno bucci--
nasse, mai che questa non i! farina, del 
nostro sacco, gli dica pure a nome di tutti 
noi ch'egli s'inganna a partito; ne per 
carità dia nelle solite escandescenze per 
questa nostra ben pensata e carezze:, 
vote dichiarazione. È inutile il dire che' 
sema la nomèa d'artista ogni uomo può 
esser per mille ragioni persona rispet-

• labilissima. E tale riuscirebbe anche il 
•; nostro Sacchetti ove egli guarisse di 

quella sua feroce manìa. E guarisca 
una buona volta col nome di Dio, gua
risca pel suo meglio e colla soddisfa
zione e sollievo della intera città. 

Egregio sig. Redattore, ella accolga 
coll'usata-.ljonià questa difesa legittima 
delle nostre oneste intenzioni. Sarà I' 
ultima parola che noi pronunciamo su 
tale':argomento, ma non su altri di si-
mil fatla, giacché si vuole interdetto a 
noi ciò che ad ogni altro è permesso. 

-Con tutta stima. 
• Alessio Valerio, Ccccon Luigi, 
Caratti Augusto, Calmi Augu
sto, Sondino Natale, Toniolo Leo
poldo, Angelo Sala. 

Facciamo pure di pubblica ragione 
a maggior lume su questo argomento, 
la lettera seguente indirizzata agli artisti 
di Padova dall'autore del.progetto ni 30 
E con queste publicazioni, essendo im
minente il giudizio della Commissione 
sui progetti presentati al concorso', inten
diamo dal canto nostro chiusa ogni ul
teriore discussione: 

Àgli artisti di Padova. 
forino, li- U agosto 1872. I 

• Egregi signori I 
La fortuna che volle concedermi il 

patrocinio di sette artisti, mi obbliga a 
dichiarar Loro la mia più sentita rico
noscenza, tanto più che in seguito alla 
critica dei progetti esposti, si procura
rono dal sig. Sacchetti parole non troppo 
cortesi. . : • . - . . 

Mi é,soddisfacente il d'ire che trovai 
giusta la critica fatta riferibile ai . con
torni delle aperture di finestra in .HI e 
IV piano, e mi conforta il poter Loro dir 
oliiararé come fosse mia intenzione di 
variarli; ma iHempo |mi ,feòe ; difetto, 
avendo ricevuto il programma un: mese 
dopoila data.della pubblicazione.'. 

Non trovo però del pari giustificati gli 
appunti fatti'da altri sullo slessò pro
getto, ossia: la mancanza di luco in al
cuni locali dei piani superiori; là tema! 
che venga oltrepassata la cifra del pre
ventivo per eccedenza di qualche parte 
decorativa la esagerata forza della co
loritura. 
• Sulla mancanza di luce faccio presente' 

ohe dovendosi utilizzare'lai maggior arca 
. possìbile, a termirii del programma 'al 

quale vogliasi o1 rio bisognava' attenersi 

hall che per'conseguenza non portano 
seco la vivacità dei colori di un di
segno'... 

interessando la loro- compiacenza a 
far quel calcolo che crederanno dì que-
Bte mie osservazioni* mi è caro intanto 
di significar Loro, sebbene -nel!' ombra 
del mistero, la riconoscenza dell'autore 
del progetto n. 30, che non mancherà 
di procurarsi il bène di'fare la perso
nale conoscenza Loro, ove la fortuna lo 
Voglia favorire. V Arte è un' iride 

Cor te d' .*««!««• di Padova. : — 
Presidente: co. Gualfardo rUdòlfi'-'.Pub
blicò Ministero: avv. dott. Francesco 
Guerra, Procuratore del He - Cav. Italo 
Gambara della Procura generale. 

Elenco dello cause che verranno trat
tate nella seconda sessione del terzo tri
mestre 1872, che incomincierà il 4 set
tembre: ... ; . • '••-.'. 

1. Furto, contro Flavio Orzati, 
2. Furto, Contro Antonio Zatti. 
3. Incesto, contro Giuseppe ed Angela 

Guerra. 
4. Grassazione attentata, contro Lo

renzo Marcazzato. 
5. Furto e ricettazióne dolosa, contro 

Domenico Dalla Villa. 
6. Grassazióne, contro liasso, Bordi-

gnon. Roncato. 
7. Grassazione, contro Toniolo, Ceron, 

Menegardo. 
8. Grassazione e furlp, contro Cecchette 

Francesco e Bortolo. 
9. Omicidio ed attentato furto, contro I 

che le-parole anche IP filo della c'om 
media,-001116 se al! tebtro si andasse per 
conversare', e non'- per attendere a ciò) 
che succedo, sulla scena. Speriamo che; 
questa volta si trattasse soltanto di un 
capriccio; perchè 'anche il pubblico, ha i 
suoi, e- che nella-rapiica della comme
dia; dnnuhziìitaci per una delle prossime 
scre^..potremo' godere di una niag'gibjre 
tranquillità. 
• Abbiamo' però udito quanto basta pef 
convincerci che il Marchese Balordo, ai-, 
siaYAnello &' la lettera, è fra le migliòri 
delle.commedie scritte dal Faccaponj, 
ed ebbe inoltre il vantaggio di essere 
bene.sO'slen.iHà dai signori dUellanlijIelìa; 
Società,iriikrConcardia. Il dialogò è-Xen, 
sostenuto ed'atiimatOi la 'tela si" svòlge 
.con,naturalezza, e , vi hanno qua e, là 
-buone, situazioni :-e hen giocate.«ra'fc *>& 
I'1' Ne* TipàrlB'fetrio' ctìVi'màggiori dettagli 
dopo un'altra rappresentazione. Intanto ci 
congratuliamo coli' autorie del snéc'essó 

! e,degli applausi ottenuti., di cui" jjjfpnt" 
parte toccò anche ai signori dilettanti. 
e specialmente alla signora Amalia Doni, 
ohe-sosterine1 cori *éKl tìrSvWàla parie 

4kfito?^49'.»-/B; .f.m'lM'ù.x iil'.'AU ,U«Ha-
Ctlnrdino dell ' JiUrf/fin. — Mar-; 

te(li 27,,. (.tempo, permettendo) è aperto 
il Giardino alle óre 6 1(2 pom. con spet-
colo-variato. 

Alle ore 8 pom. Spettacolo di una 
Farsa originale in .dialetto"piemontese, 
col titolo: La consegna di Russare.,. . 

Quindi l'applaudita Pantomima* ridi/ 
cola: La morte di Arlecchino. Lo Spet
tacolo sarà rallegrato dal Concerto della 
Banda Militare. , 

Preavviso: giovedì 28 corr'. grande 
Serata- GasUpnomica.ultima della-.sta: 
gione,' con premii di 3(1 cene di tre piati 
dà'servirsi ai'Vincitori appenna folta; 

I- Estrazione ; dei numeri, con spettacolo 
di Pantomima, Commedia, Concerto e 
Fuochi d'Artificio. - Cena alla curia.per 
quelli :ohe non si-accontenteranno della 
parte*1 tiTSpettatori. '' 

Oiuoto rec lamo. — Ci scrivono: 
' Ih tutte le osterie e perfino in qual

che birreria si vedo aflisso ; un gran 
cartellone, ed a parole cubitali vi sj 
vede scritto: per ordine, superiore-i proi_ 
bito il canto. Ed ora. domando io, se è 
davvero proibito il canto, come è che 
ieri sera non solo, ma quasi tutte le 
sere in uua osteria non mollo ' ' lgn'tana, 
'dalla'mia'abitazione, si canta oon voce' 
da far stordire,'da Una' comitiva di dieci 
p ..dodici, persone, una scipita canzone, 
prolungando questo canto fino oltre alla 
mezzanotte, : e disturbando così i sonni 
dei pacifici.cittadini1? È in tal.modo che 
si fanno rispettare gli orchni dati ? : 

Reno. — Ieri venne denuncialo al-

Volontari d i u n anno . ~ Dopo 
lo grandi manovre il reggimento vo
lontari di un anno ritornerà a Gallara-
te, ove saranno dati gli esami di suffi
ciente istruzióne militare e"(ridoneilà 
a sergente. Pel 20. settembre i volon
tari rientreranno ai corpi e distretti ri
spettivi., 
' -Il g e n e r a l e Gar iba ld i ha diretto 
a i'arb.oni di Roma una lettera nella 
quale aderisce di nuovo all'idea del 
suffragio universale, che sarà chièsto 
nel.-meeting del, Colosseo, e- gli racco-
tyiafltta di'patrocifturló'con tutte le forze. 

81 Ron Carlo a Vicenza ebbe un 
esito splendidissimo, sia da parte dei 
cantanti che dell'orchestra. 

f«« l r« di nat i la . — L'Impresa ci 
hji mandalo il seguente 

Ljst.iso SBTTIMÀNAI.E .„.',.. 
. Martedì 27 agosto • Rug Blas, dopo il 
secondo,aito ballo Zizim la Fioraia, 

Mercoledì 28 -Riposo: , .»» «MUTÌMI I 
••' Giovedì pì-Huy Blas, e bàlio'serata, 
a benefiziò dello prima donna assoluta 
signora-Kottas.' ••••-

Venerdì 30 - Riposo. 
1 Sabbnto 31- Prima rappresentazio.ne 

del Barbiere di Siviglia. 
Ufficio dello Sta to Civile di Pa

dova* -.J-̂ w e. ^v.ysj»!H3 
Biillettino del 26 Agosto 1872."' 

"NASCITE.^ Maschi ri,.o. Femmine n. 2. 
. M'on-ri. —Bàzzaro Giuseppe fu Pietro, 
d'anni 82| possidente, coniugato.;:...,)» I 
.:. Colussr dott. Giambatt. fu Francesco, 
d'antri .-.60, legale, vedovo. 

Quaglia Giacomo di Domenico, d'anni 1. 
• Brida Giovanni'di Eugenio di mesi 8. 

.',. Gaiotlo Luigia di Giuseppe di mesi 3. 
niàrtini Giacomo di Gaetano d'anni 1, 

tutti di Pàdova.' 
, —Nell'Istituto Esposti. — Un bam
bino di giorni 7. . 

— Nelle carceri giudiziarie di S. Mal-
tea.'—Balbo Marco di Gius. d'anni,?8, 
villico di Montagnana, ammogliato. 
'.'. '^Nell'Ospitale Civile. — Arese detto 
Séno Antonio fu Marco, d'anni 74, ma
cellaio, di Padova, coniugato. 
R . O s s e r v a t o r i o As t ronomico 

DI'PÀ DOVA 
28«josto 

" A meijodi Ter» 41 Padova 
Terfipo medio di Padova ore 12 m.Os. 8fi,4 
Tempo medio di Roma ore 12 ni. 3. 9. 23,5 
•'.' Osservazioni meteorologiche 

(seguite iili'ali.9sza di ra 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

ciò. L'esplorazione diede un risultato im
portante, arendo constatato ebe il p»ese 
del Re Carlo consiste in tre grandi isole 
e in parecchie minori. 

DARMSTADT, 26. — Il granduca 
arriverà il 29 corr. per ricevere il prin
cipe ereditario di Germania, e assi
stere alla rivista delle truppe. 

VIENNAy ;2G. m. L'imperatore andrà 
a l'est il 1° settembre per aprire il 
Parlamento ungherese. Aadrassy vi si 
recherà il 3 stesso. L'imperatore an
drà a Dresda'il 8 e vi si.fermerà (ino 
al 6 a mezzodì [par visitare la Corte 
sassone; quindi partirà per Berlino. 
L'imperatore sarà accompagnato da 
Andrassy, dal capo sezione iìòCfniann, 
dal "consigliere aulico Deport- e dal 
consigliere di sezione Varik. 

MADRID, 25. — Nelle elezioni pegli 
uffici elettorali i radicali e goTernalivi 
trionfarono per due terze parti: l'op
posizioni repubblicana e conservatrice 
per, l'altra : terza parte. 

GINEVRA, 26. — Il tribunale ar-
bitrale aggiornossi a giovedì: assiste
ranno alla prossima seduta soltanto 
g'i; arbitri, lacchè indica, che le discus
sioni sono terminate e stansi per pren
dere delle decisioni. 

VIENNA, 26. — La Prem ha uu 
telegramma di Atene col quale si an
nunzia che in seguito ad una nota: di 
Ròmusat nella questione dei Laurion 
una crisi ministeriale ò imminente. 

ESSEN, 27. — In seguito all'espul
sione dei Gesuiti avvennero sabato di
sordini: la truppa dovette intervenire : 
molte persone furono ferite. Dietro 
ordine del governatore i Gesuiti partirono 
iermaltina senza che l'ordine fosse 
turbato. La stazione della ferrovia'era 
occupata da soldati 

*&S agosto 

RàromitrpaO m'P. 
Term&m tro'oehtjgr. 
l'ano., dèi vap. acq. . 
illaidita relativa . ... 
P'rói. '«'forza dal vento 
Stato dei/cielo . . ' . . 

9 a. 3 p. 
, -i -

758,4 769,8 

Ore 
9p . 

5̂9 7 
•j-soìlfss'e'i-sfl's 

9.69! 18.24 13,08 
55 i 57 73 

ENBS E Ò ENEI 
sér. I ser.. quasi 

.1 Inuv. 

Michièlin Pietro e Rosa Pietro detto Bi 
scotto. .. . ,, 

Senola notai-ile. — Gli aspiranti 
notai ebe hanno frequentato in questo 
anno le lezióni teorico-pratiche di nota
riato del dott. cav. Giuseppe Ani. Berti, 

I 6Ì sentono in dovere di esternare pub-
" blicamente i sensi della loro gratitudi 

ne e riconoscenza per la diligenza illu
minata e disinteressata, con cui l'egregio 
notaio li ha istruiti e guidati paziente
mente all'apprendimento di quanto con
cerne la carriera nella quale sono in
dirizzati. _ : .'-; :•!•"• ,-.;..-: 

Veatino Coneordi. —• Con piena 
nostra soddisfazione abbiamo assistito 
ieri sera alla commedia'del nòstro amico 
e concittadino ', Luigi Faccanoni ; e ne 
sarérnmp rimasti ancora più paghi se 
qòalclie! cosa'di estràneo all'autorei'non 
ci aVosse dato motivo di lagnanza. 

U teatro drammatico, nel suo. .senso 
piò ampio, ò. fatto dall'autore, dall'attore, 
e dal pubblico: l'uno completa l'altro, 
e-tutti e tre contribuiscono al successo. 
D'ordinario il pubblico padovano non 
viene meno alla parte sua: fa ciò', che 
devo faro: asnoll'a con sufficiente atten
zione: s'impressipna a tempo p luogo: 
ha il senso del (Vello, concreta spassip-
patamente i suoi giudizii: dispensa con 
imparzialità l'applauso ed i! biasim;o,. Ma 
ieri sera, nell'angolo .almeno, dove'noi 
«ì trovavamo; 'il- pubblico' mancava.'dèl 

Dal mail'dì dal 26 ti mezzodì del 27 
ftmper'atùra massima —",*j- S4°,9 

p . minima, ,-r'4- 18',4 

\ ' .26 
: , /.7? , ? 
2ig631|2 

27 ì'ò 
107 30 
85 tìO 

. B28 *-
755 80 

«60 78 

538 -
— > —-

16861|2 

l'ufficio, diipubblica sicurezza il furto 
domesticò di un candeliere del valore 
dì. iire 1, ed altro di un cucchiaio d'ar
gento: e così' -pure Un'appropriazione 
indebita di qualche pensile da calzolaio 
'de.l,;V.alora,.di lire;, lòc circa, La notte 
'̂ co'fsa:'-in -un muro di tinà bottega .'dà; 
frullji'jsiinibra'pssersi tentata una rottura 
per commettervi un furto. 

Arresto, '—r VeTinè 'iq'ri sera arrestato 
un individuo, che aveva minacciata una 
giovane con ai-ma alla; mano. 

. Ier i sér» in'Borgo Zucco è stato 
rinvenuto un orecchino d'oro. Chi l'a-
.veŝ é ̂ perduto. potrà, dietro le indica
zioni necessario, ricuperarlo all'Ufficio 
del nostro Giornale. 

Aialttunll bovini . — Il Giornale di 
(Mine: nel suo numero di ieri torna alla 
carica' facendoci la girata,'sotto il.titolo 
di < 17» argomento contadino-', di una 
lettera che appunto un contadino friu
lano diresse al citato giornale per com
battere le nostre idee stilla esportazione. 
del bestiame. 

Nella sua zotica forma, quella lettera 
contiene qualche reno ragionamento : 
havper altro un difetto, che il nostro 
contattino'mentre dichiara di contentarsi 
di polenta,, confessa che avendo bisogno 
di denaro, per comperarsela vendette ad 
un prezzo sui fiocchi il paio di buoi da 
grassa che aveva nella stalla ! | 

Chi ha mai contradetto che i proprie
tari di bestiame non siano felici ueila 
bazza che corre? 

..,:.:ULTIME NOTIZM 

...•rgQ, non siamo male informati si tro
vano-molto avanzate le trattative sia 
dal' lato finanziario che dal lato tecnico 
per la costruzione dì uno dei. gruppi 
delle ferrovie del Veneto, cioè: Padova, 
lhssano; Vicenza; Treviso; • 

'Lesesi nel Corriere di Milano :. 
Nostre particolari informazioni ci 

mettono in grado di confermare la no
tizia corsa in questi giorni di un pros
simo viaggio del principe Umberto al
l'estero. Sta difatti che il principe ere
ditario, appena finite le grandi mano
vre al campo di Somma, partirà alla 
volta di Madrid e che di là si recherà 
poscia a Parigi e a Londra. 

Secondo i! Journal de Rome il Par
lamento sarà convocato il SO'novembre 

24 
88 62 
55 .15 
85 60 

68 70 

DISPACCI TELEGRAFICI' 
(AGENZIA STEFANI) 

! - NOTIZIE DI «ORSA 
Firenze 

Rendita italiana '',' 
Oro, , ' ; 
Londra ire mesi 
Francia,, <.: 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni t •• » 
Banca 'Nazionale 
Azioni meridionali' 
Obbl. 
Buoni .t , • 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi «6 
Prèstito francese '5 oiO 
Rendita francese 3. uju 

« • 8 0(0 
«, fine corr 
• italiana 50(0 

.i 15.corrente 
1 iFaiori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 
Obbligai. i 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. e 
Obbl; Ferr.V.-E., 1863 
,0bbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl; Regìa Tabacchi 
Azioni « t 
Prestito francese 3 0|o 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
Austriache ferra'e 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg 

' • in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

/-,,, J,ondra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana -
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spaglinola 

Berlino 
Austriache 
Lombardo-
Mobiliare,' 
Rendita italiana 

'27 .' 
7» 72 
2t,63 
27 .27 

1Q7 37 
'85 40 
528 — 
754 25 

461 50 
230 — 
538 — 

1695 t[2 

26 
88 62 
55 35 
88 70 

68 80 

498 Ji 
261 75 
137 -
1 8 6 ^ 
209 25 
212 50 
63i4 

490 — 
722 -

26 62 
83(4 

24 
341 25 
875— 
, 87 — 

109 40 
71 60 
66 45 

342 — 
211 — 

24 
923i4 
6,71t8 
291(2 

621)4 

497 — 
263 iX 
139 -r-
186 — 
209•--
212 50 

6 8(4 
488 — 
716 — 
85 60 

488 '-& 
25 59 
8 — 

26 
340- 50 
873 l i t 

81 — 

109 60 
71 70 
66 75 

341 — 
212 IO 

26 
923(4 
07 1(8 
295(8 

'523(8 

209 — 
1285(8 
2085(8 
671(2 

GOTHA, 26; — peterman ricevette 
notizie dal capitano Attuiann, datate 
dalla città di .Wamenerfest.-Il capitano 
annunziagli che trovò la costa orien-j Rendita austrìaca 
tale di Spitzberg e il mare polare fino! "*y*""'i' t i " Ù 

I 4 ì ». n i i-u - J i L- Bartolemeo Moschin gerente-respons 
al paese del Re Carlo liberi dal ghiacci ?„— ... * e 

2071(2 
1297(8 
207 3(4 
071(* 
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n e v o c n di Mandato ' 3-648 

, 11 soUosoritto ravooa 11 consenso per 
atti eooederilrla semplice «mminittra-
i oiie accordata alla propria moglie Ma
ria, .Vinorcsa Cocilia nob. OriUH'eljjzaro 
fn Ctimillo coli' lstrumento per brevetto 
« ottobre 1871 D. 2199 di repertorio e 
n. 241 di registro a rogiti del notaio re
sidente In Piove, Francesco Gaetano dot
tor Monchini. 
, ANGELO PELIZZARO fu ANTONIO 

IPIIHULiCaVXHItNB UNICA 

11 sig. Angolp Martini fa Angelo domi
ciliato in pulova a mezzo del sno Pro-

• «aratore avv. Colle produsse Istanza nel 
giorno 20 agosto 1872 all' ili. sig. Pre
sidènte dei Tribunale Civile di Pàdova 
onde nomini un Por.to per procedere alla 
stima di caso e uà terreno il tutto sito 

• in Cittadella borgo ÒàsBanese, provinola 
; 41 Padova, ueauiitto noli'estimo stabile 

del Connine Censuario di Cittadella alll 
numeri di mappa 548, 1284,'37Ó7 di pròr 

iprieta del signor. OiuselppeiBignorini fd 
. ^vangelista di Cittadella, di ouine pro

nto ve va la eub.iotaiiono. 
Ciò in. osservanza dell'art. 604 codios 

.procedura civile. • , . ' . - - - • • 
Padova 26 agosto J872. 

Avv. ATTILIO COU.E 1-651 

WiKiu i iu ucinv. >i sensi» »i nuli : 
Si' . N o n «aita 

CAPELLI BIANCHÌ 
UÉLAlfOQEHI 

TINTURA PER ECCELLENZA ; 
' ìli WCQUEaJAREfUn»j,iIÌ ROUEN 

Per tmjsro aU' is tKBte l a egral 
e c t o r n i capelli e 1» barbi.acnznpa> 
ìicolo por la pe l i le 0 lonza tlcun o-
dore. QueiU tintura * a u p e r t o y » • ' 
» q n » i » c »«S»per»4» fin* a l tw 
g l À r a o <J'«ft£l. ^ 

; Abbi le* ft Hoiwa, p inzi dell'Hfitél tj»' VOI», 47. « : 
, Deposito •*. Pariji, rao d'EnsUieo, 94. _.-, • ì 

-w- CfiftOi ' p r e s s a Lt1. • . ' .' \ *"_ 
'Detnwlt» eontrule • tendila ' prèmo .'AiGtizii, d i 

9, S S o u d e , T U delTOnpfclalt, N. 5, Torino,© dai 
jrladpftli p»nuccbiMi • prefamiwi. — 3p*iitì&a« 
ìa prortaciA cootw vagii* postaM. 

'Deposito presso la Profumeria S. Carilo 

DOLOR Di DENTI 
- Siano noi id'indole reumatica oppure 
cagionati dalla carie, sono sionr«mente 
mitigati.colli uso doli'ACQUI ANATEHIN» 

; per la bocca del Dottor J. G. Popp di 
Vi una, citta, Bogoergassè, 2. Mentre 
-tonvi moki mezzi anche In voga ohe 
mostrarla! spesse volte'inèfflcaoi, e ohe 
•or essere difficili ad adoperarsi o an

che, per iuipr&vtden/.a, ,ptr essere ma
lamente usati producono con fMilita 
dello icllammazionl, l'Acqua Anatei in» 
per ia bocca invece leva facilmen'e 
ouA sicurezza e S'n/.a timore che se 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei: denti In brevissimo tempo 

'. mitigali io o paralizzando l'irritazione 
del nervo, ristabilisce la sospesa ar 
minia fra l'esterno .e l'interno .orga
nismo. ' .. '..> , . ,„ , ' , , 

Iti fi .coni a L. 4. e 2:50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor

nelio, Roberti e Dalle Nogaro. Ferrara 
Bàmastri. Ceneda Marchetti. Treviso 
Co doni, Zannini, Zanetti. Vicenza 'Va
leri. Venezia Rossi, Z mpironi, Caviola 
Penoi BdUuser, Agenzia Longega, Pro-
fu nonna Girardi. 6-196.: 

iSBlME I DENTI 
si i't.uLOUia«dd. l'iicijua anaterina per 
la bocca do) dottor J. G. Popp dentista 
di oorLe imper. reato d'AnstriaaVienna, 
citta, Boffnersi-rasst) N. *', nò si può 
trovar^ na--altro rimod o che, oome 
questo, oltre al non contenere alcuD 
ingrediente nocivo, impedisca la for
mazione del; tartaro, e preservi d&j 
dolori di denti o da nn cattivo alito 
derivante da denti guasti e dalla, pu
rulenza della bdooat. 

' Prezzo d* una fiaschetta L. 2:50. 
Depositi in Padova alle farmacie 

Cornelio,' Raberti, Dalle Nogare, Fé -
rara, CAmusiri, Ceneda Marchetti ^Tre
viso, Rindqnl, Z muini, Zanetti, .Vi
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi
roni, Caviola, Ponoi, Bòttuser, Agen
zia Longega, Profumeria Girardi. 

• 5-197 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
s i s t e m a i i i o t t a t e « a l I M I mal MaUMa&l «I Bwwgta» ; 

iftli JOtalet* Klm* et Mirti* .» U,iUm ZiUnlrlfl et ITitrsatsy 1« I§tU 1MC , . 
• S fsHrmh 186S, ««., Ne.) 

fra»» I «Matto 9. «jUJUBAIVI Vi« UeravioU, tttàtàm Se, MStà*.' : 

Rea vi » «Mitili» etri impatta a «MMIH ii the twel ,«•». 1». Smtnm< 9tnamn&*, taf 
ree, «atte taprtaMali ah ittm fenigiit; I M O vi • nuliuk est ai rise» ««»Mtó tastai » 

«minti riateaS etw a futi). %ri 4» Ft$iiui H gienuk ii fgtltiui rVovani» itrtiMw, CnaMstt 
infine, telmu, • prrjina ture», * finn «oppa di taU.epetiBd • (sili satsajt» me -iahMiaitt jip» . 
auraat ptt* smentara ittoeMi eoi nggeile detta smiea OH» M« aaute Piacisi «he veaaar» 
sdetute, qoMi e«eM SMIOIÌTO rimedi» nelle Oóiebi KUwuSj saasM l'attsatiss sii IllilMW, « 
ii sai «e Btrtana* i giarasK fu M n (itati. 

U iif.tti, luseade «te ella virtè •petiSce aaeat aia aeéeas rivuWra, éM, ssssi>Ba*is la 
StuitM, «giicoa* (Itreel «me Diirgttirc: atte»;»»» eie e!» dagU altri •ulerai san si sai ette-
mitre, te Beo ricerrende « purgmli e>Mt!« «d a huwlivi. 

la svesto geaere di iael»iiie ie eudi* di iBeubuioM » ««4 b m s ssssa) iaseaerrets et» 
telile e il ptrlehw, |eBértlsMota apsedi ei ettm» il esats di deUro taa|e il etaaie, le stiKei-
die GenerroK* ri sreunta n r MMI essicchi ii ras» dividere il ésns deas siclmiia ' ia 8 stale, 
ct»c: infieraputerio, che i il più dolorwe. generroie», ejnnss l'iniMsSMtwa» tscals s e^ssnolts 
s la Menserree corneale ; e «leereicent». Avvi pere sa. altre «tedie dM e cuelh), Gneaec, sta es
ose tei» «asnoe la cialtttia, « per la Becesna éora, s per HBeuHejeasa sei tUftUi » per am 
estua inerente «ll'indiridi» «Setts, iavsee ai decreteur» si s»*tieas scaM Mass sii inSeamcsie»», 
s sa «.nella geeeis di pa«, per cui vaans eaiapats asaks Oeewtta ssililars. Getanr* ««tran sjs-
aiee, perioda eranlee, BlelUMrrat. , '. ,, .. ,-.'.-

Relis desti* la Leueema, i fieri bicsclii, islam, otetrité ai iagsrg* de! esBs, gremksisao 
del celle; iutte nsjittie ia «« qneat» ailMs tea» d'osa elloccic terenadcol*, uaeadevì l'en 
den'cècjuc aedetlva Gclleini, per bafs» Iscali aali'anjf s asUc detsia, per injctiesi & «air*»» che 
Bell'altre Maio, caos dail'iatnuioae."l'i-1"; | '• ' . 

Vi wae però «lui leaeri di malattie eie vengsas earau eea riauHsti arcati a eeddiclseaali 
«sa «jaeite Pillele * acne: i. rietrinjiioeaU antreli, diffiesits saU'sriasrs scasa l'ass; dells ecads-

' ' ekutrroldarii della vseeiea. al nella dense «he aell'ascfis. ssaca dover ri-
i sjucatc piBek 

lette • nùangie, ingorghi emorroidarii dell» vescia, al usila .iena» «he DeU'aeciUh stasa dover ri-
correre die aangniaugha ; con» pars asils BsasUa, ah» dep» l'ara il t statsts Ss i 
ss a cenare » eesnpem*. 

vsm E DOSI. i <«e «aeisais aUs sast-

UDEBOLIMtfiTO 
ÌIltìt'-pOrr'fiNZA ' G E N I T A L E 

,,. guariti in poco tèmpo 

PILLOLE 
< 3 L ' B s t x ' a t t o c3Ll Ò o c a 

'" si»>l' s*e»>s» 
del Prof. 1. S a n a p s o » di Naovà-York 

Bròàdway 514' 
te Queste, sflIIKIs) sono Panico o più siev.ro rimadio per l'impotenza, e «opre 
tutte le dobolegze'dell'uomo. • b'iq ! 
O s a i Seatta la i d i e>0 P i l l o l e si. 4 - S e i S c a t t a l e d i « 0 P i l l a l e «.. »o 

Franco di l'orlo in lutto il Regno contro Vaglia 
; D«po8ito fono rnlo n F l r e n s e prtsso. l'Af entla Intomoiioralu di Pnbb-
eità e Commeroio «.utaii H « n t e l a t l e l , Via Ghlellinn, 110 (Palnzzo Borghesi 
'•'Vii Pahaolflni, 23 - in P»«l»»o presso la farmaela V l v l a n l . Sà-287 
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Wells Genarrea ecuta euia recente, stsadsras < 
Une e due ella sera, aaacatsndaoe dus al ansie (ieraev dope » giorni « pcetande» • '» a aero 
al giara»: aempie men'era prisu dol paste. 

, Meli» Gonorree creare», osi atringlmaiti uretrali, dilaniti aeU'wiian, ifJ(srgsi ' sssarraidsrii 
d»Us vescica, centro ts Leucurru delle donne, pmnderao dne al mutilo» a dna stia sassi a cài 
sasha qualche giorno dopo tettali optati stali., ,;..,,.;.,.'.,,, 

li» cura delle succeronau Pillele a » esige parUeeIsri riguardi asl fasere di vita a ad ai-
stems dietetico, all'infaori di quelli che vengon» nelcauti dilla aislatlià iMeou, cui: àJtèaeica» 
da ógni sorte di fatica, privasione, di linueri ia genere, ad sa» sudsrals del vis» e dai «JÌMSMUS 
areaiktinati. , . , . , . q ^ fJ ..ij' 

NB. Guarderai dallo eentiau» issitimiejù., 
I oeilri modici «sa Ira scalate gusriacsae qndiiaii Sescmai fseuia, ahUteguadeBe di pM 

par 1» creaies. , - ,i. . . , - . . - , - . • \ -.-:. 
; Contro vaglia pestale di l> 8. dlft e io francobolli al spsdieesa» frcBehs a dotnieilio la Pil

lole aungoBomiche. ~ X» 18. S© per la Francis ( aVfcVM per !" loghitterra B» M.tUt pei 
Belgio; Ki. a. 4 8 per gli alati Uniti d'Aiomeries. i ;.,' 

ACffiBA SEDATIVA O. « A I i I A U f l 
(Itasi «piealo liquido durante le gonorree, A per bagni lenii di 10 minuti due volte al giara» 

na» pure per innammaiiene del esòsle, pure dus volt» al giorno, acmpro sUungata con doppi* , 
dose c'acqua fredda e tiepida. « j 

Per le douue, in injoiione sempre sllungsta cesse aspre, ira volte si fèect», spiaetade' saa 
Ima l'equa code peata iuafSare la parti più profonde. 

É mirabile la tua saioue nelle esatuaieòi ed infitmuassioi» locali essane» initippamis dai pus-
oolliai, e appllcotiaeli per dus giorni tulle parti dolenti ed Infiammate, 

ft tttoluuiment» «ìetst* s di perkal» l'uss iattrne di quest'acqua per .jaifguriiaw, e suite pàt 
MB» malattie degH.sechi .••.:'•; 

L'acqua aedstivs vele WsaB lima e aesit. * • «De Dottigli», da sllmaiuei ia un litrs s?sa> 
qua, e mediante un vaglie postale di bV 1. S# si tpediae»' frane» di porto ia batta Italia. 

• i e t t erò oli rlafjmiBlsiBaeBite», a t t e s t a t i HesUel • r i c h i e s t a a» avrMm 
da atoiupare un volume), citiame cole ekaac eh* teeesa» i cesi pio icapertaali, « poaue estere 
cemprui anche dal pretta» alla aeieasju 

«( Otkbn 18*). • ! . - " : • • ' . , ;• 
B» usai» I» vostre Pillole anUgeaerroieba nel prime,stadi» di questa Buiatti», cai «sterni 

essi dette abortirò, unendovi l'oeceSeate vostra acqua ecdttive, od ia lutti i essi; as ebbi un pronto 
e sorprendente risaltate; mono in «a» Eludente, che era affette da Gonorrea resolo innestate t». 
sia sa» Crenies, a per cai dovetti ceotiausre la ena par 1B gicni pia che negli altri cui, osa, 

,- j A W l l k c . lìti 
WS. »«adle — Dopo aver casate usa bsgni, purgativi s decotti 3 mi* naie, sai giunter» 

b «otre Pillole. 
L'infiammazione era cernii dopo 18 giorni di continua cara, ma la perdita sra eepiesMaa! 

sia appena prese 6 delle vostre Pillole noli» S giornate ondi diminueudo, cosicché ere che vi 
scrive e totalmente cettat». Non peste eh» porgervi i nieiplu esaliti iiognsiss>*nti a pregarvi 
és spadirncoe.due' dozsioe di tettole per l'uso di- questo Comune, 

Doti. sTrsuaseseo 0 » m t » . , HWiro «awdese a Baittm. -
Ot te» , 1S sVefe» 186».. 

Cteeelettas CAramlesv — S»pr» U indiridui entlti do 6oeri» •rlitsre, iS li he tarati 
ssBe vostre Pillole, gli altri 12 eel sistema abitutt» • etile isjoaimi di Bismuto; i i l curati col 
.veetre sistema tono di gii tutti ritornati ai loro corpi, completamento guanti; degli altri, 8 teli 
età» guariti, 9 ancora in cura. Itoa vi mando nessun elogio te nea che quello dello cifro cue-
speete. Hi duole che difficile è il trasporle in Francis dei veltri rimedii par le leggi vigenti, ed 
immtrals I voler eludere la legge; latti» tare e voi, sos, Dott. «3. lAfìargre 

«fedi»» dóWtienela ad Orlesiu, 
Pregittitsimo signor Dott. O, Galleani : 

, ffsossi, I* Apriti {88». iìlii'i j 
S4rlno:Snienti n r e t r a l l , — Ne!!» mJs non tener» etl di Mi soni e soffrente.per 

stringimenti per vecchie adesioni he ricerco ai anodici 'di qui or osa due anni; fai e Fircnso, s 
Milane da Crommeliiih, ed in ultime mi spinsi aino a Parigi, doro coesultai Nelaton è Rieord e 
me ne tornai quel era partito, tempre sofferente, e.coi sudori della morte ogni volta che dovevo 
mingere, ed svendo:consumato non se quante destino di minùgie e Candelette. Lessi sul Puaeole 
di cesti l'annuncio delle vostre Pillola e mi portai subito dal!» Fartaaela L. Scerpitti a prevve-' 
darmene. Ohi te le.avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante' spese' avrei risparmiate. 
Mentre vi scrive mingo un poco tténltment» sneors ma iena» dolori e tutte 1» volte che a» Isa 
veglia: sono rinate a nuove vita. Indelèbile sari la mi» rieeneteesia per 7«, e venendo a Rs-
peU la mia casa vi e aperta come ad uà ealvatore. Tutta vostre: ' " A D e l GreeV ' 

Prcgistiaaims sig.. Galleani, . (>i-.'.'l nn ivTÒ'/l: mi 
ifcerae, ZI Sr/.Umbrt 1889. 

V ier i B i a n c h i .— lì farmacist» aig. D. Melatene di qui mi disse lo seorae smw ehs 
fra I» rpecialitl che escono dalla tua Faijmacis tanti le Pillele astigenorroiche, che Ella dieè utili 
centro i Fiori bisechi; volli* provarla-salate ttette che da stolti .enai • ere seeeste. da qutst'iace» 
mede e ne ottenni un effetto mirabile, estosi le mie espcrien» tu le mie clienti, e tutti ss ne 
'lodarono immensamente; aggiungendo che un» signora gii'giudicata affitta da durérie Scirro'» e' 
«ha ie tlets» comlaui, ebbe un tal vantaggio da quotili eurs, eolltso dell'Acqua tedativa, eh» da 
due mesi est» ti dice guarita. Perciò, e pel arando costumo che io poeto taro delle sue specie* 
liti desidererai eh' Ella le spediste t as dìretUmenle dandomi quei vantaggi che 1 solito dare si 
fsrraAcisti. .olilU'l 

In atleta di uà riscontro le unite» il mie :lJiii».ii e tene sua devotissima serva 
«3, Use S I . , , , Xsvutrtee epaveuéls. ' 

4*8. Sene aoiUisfatistima della erta pel-sere -ti gare, di Sito, eccellente pei bambini, invece 
delle Cipria del Commercio, che spelte volte contiene del piombe, cerne mi fu dette, e che deve 
rieteire pemicios» sulla pelle delicata dei neonati. Lo di Lei polvere di Rise,'reade molte morbide 
le pelle, distrugge-le ritipole'predette dal» orine, ed I poi'conveniente enehe per il pre»so;ee-
siechl conviene enehe per le teeletle delle rigasrs, poichl la peli» diventa bissa» e morbidicobna. 
Ss «he noi donne ee a» inteadisats di eraesta cete. 

MB. Per colore che nea tea» dell'arte, hawi onits una chiara iitnuieae e dal susssgierei» 
sDs X saehe visita medica preste la medstim» hraiacia aea «ha per aerriipoadeaaa eoa ritpotla 

;PETA"1I&ANEA 
per Concilili artificiali 

-••• re '.-ÌSW- '•!ss»JA.3C»eO'V--e%. 
.-•'••• approvala oon R. Deeréto 81 aprile 1871. 

ili l 81' avvertono 1 signotH ngrìeólfori olle questa Società tiene In pronto nn dopo 

: C © n « » m e per Cereali.... . ..,.'. a I,, 11,50 al quintale 
> , .. per Prati . . . . , ».; «SO . » 

''.'' ,'' . , , . . •* , P 8 ' V i l i - ,- • • '-. " " » 10,— | ' | » 
» ' per canape'e linp. . » 18.— » 

'""»' ' por Ci iajeó tabaccò. > 18,— » 

tii.̂ 1 avvertono ppre ohe frn nqn molto la. medesima potrà offrire anelie orli, 
e ohe attualmente 1«. ai lei Fabbrica trovasi fornita di. oonoimi •pTol.li* oom S 
esempio: s a n g a e d e l m a c e l l o p « I v e r | B « « t » , polrea-lrie, perfoafata 
ettwm «amelssate, esasi tr is t tate e e l sistema» BmtrelaWdt medlffleate 
ruIlKltte, cenes- l , eoo.,, eodibill a prezzi ounvenientissimi. ' 
• ' Lo spargimento del concimo dovrà esser susseguito da una buon» erDioatart 
filiti' f °>m,?uée ? a l *i; rloevoP,°;*,'0'«8'»*i»<"ita o presso la FABBRICA sita in orci-

slmità; del .#s,oeU0-,o. presso il COMiZia-AGRARIO in Piazza Unità d'Italia 

Kienius, infallibile, prtioorvativa ìa 
• ols ohe gnarisoé senza ugginngerno 
iJlla.- 8i trova, nella principali far-
baoie del globo, ed a T'erigi, presso 

UVederé là memoria sitila falitficaiiùne l'inventore, boulevard Magenta, in 
.alla paginu X dell'opuiooìo ohe è ut.ito Milr.no, j£±_. UkKa»K>c»A'ii.8 comp. 
\al pacarti.t •... § . ,(, C3. . . via sala, 10, . ,.|..,.,,>, 31-75 

~̂ ~" riaififfifci.irmnfTffriY"Tr"if-"~r 1 ' 

IINJEGTION BROU 
:;,rn;)APsi DELIA' CONTR/SKAZ?»)!.. 

i i ìSl-f 1111 iu : i 
i i . 

-"»WQ<vr>tVO<l««— 

PILLQLE DI HOLLOWAI. 
Questo rimedb è riconosciuto universal

mente come il più efficace del mondo. 
Le riialattie,per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale,. cioè : 
l'ìmpurèzlsa del sangue, che è là fon
tana della vita. • Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Tuso delle 

..., Pillole, eli-Hollovviiy ciiei.'.pur^aiid'o lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purUicanc il sangue, diurno tuono ed energia a' nervi S 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, KsstS rinomate Pillole sorpassano j 

" ógni'altro medicinale per regolare la digestione» ' Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed emeace, esse regolano le.seerezioni, for-

rO .tificanò" il' sistema nervoso, e rinforzano ogni parte.della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 

j degl| effet.t.i.,impareggiab.Ui;dl quéste' ottime Pìllole,'regolandone-le dosi, a 
seconda delle istruzioni, contenete negli* stampati opuscoli che trovanti con 
ogni scatola. if'A li '• " •'•••'• 

DHGDENTO DI * MLLOWAY, 
'Knbra la scienza modica non ha mai presentato rimedio akuno oho possa 

.̂. paragoiiariiMSIrtaqttestomaravigUos.o'Ungnentc che, identificandosi col sangue, 
, circola .colesse-. (1 nido vitale, ne scàccia le impurezze, spurga V risana lb parti 
'...trayagljat^ e cura ogni genere di piaghe ed 'ulceri.''. Ksso conosciutissimo 

Uhfmeiìto 0,'un infallibile, curativo ayxerso.. le.,Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Sfale^'di Ganiba'j Giunture' Itaggrmzate, Reumatismo,; (jlotta, Nevralgia, 

'•'Ticchio Dolòi'òsdjè Paralisi'. ' f,. ,. ,, . . . M.. •• .- i 
Détti mc'diuamènti vendohsi in Beatolo o vasi :(r.ccqf4pR^ui.'ii t.4 tiAgg^KiiftteisìnmoisvkE.liPIIu'. 
. .... . , . : i t i i l iaua).da tutt i i principali farmacisti'ri'.M moDilo; •:- presso lo stesso Av.toro, 

• il l'aorE8SOBIE U f l w W i r , iont i r i^ i lpand, Ko. 24t. 
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i Si Tendono in PADOVA «Ilo Usuaci» Roberti Ferdinando, aU'Dni?«f»ità, 
. Sasparini, Zanetti, ed al nuganino di drogha Pianeti e Mauro. = Vicmxa, 

fefma ia Valeri e CroTato = Sanano, Fabris e Baldassare => Mira, Roberti 
Verdicando èa Bovio», Castagno e Diego, = Leguagt, Valeri = Trtvào, IA-
Batti e lanini = ^rdrt'a, Domenico Paolneci = Badia, alla bimacia Bisaglia; 
« nello principali farmacie del Veneto. 

Padova; 187% Fresa. Tip. E?. Sacchetto. 

ORARIO FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
attivatoinel mcseà'agoslo'iXlì 

;" PADOVA per VENEZIA 
<D Partenza Arrivi 
ti da , . a 
u PADOVA, ..VENEZIA, 
' 1 : .8,15 a. .6,40 a. 

II 9, B . 10,301. 
IH 10,40!» 12;—ìm 
IV : 3, 5 p. 4,25|p. 

. V dir. 4, 3 B dir. B.—. -t 
VI 8,18 > 9,341» 
VII 9,25 » 10,46 • 

,. V ER0NA""p er "PADOVA-

VENEZIA p'er PADOVA || PADOVA per VÉHOXA | 
Partenze ' Arrivi 
. -..da ': a-
VENJJZjA PADOVA 
. 8,20. a. 

7,Ej0 i 
dir!0,30|.' 

'3,32(1, 
4,10!. 
7,— ... 
8,15J|. 

|">AD0VA"rp"gr"BOCO6'NA." 

diril.ltìl » i 
4,81 In. "I 

:8,25j> 
•8,1S •» 
9,42| •• 

I 
II 

IH 
I IV 

'Partenze 
da -

PADOVA 

3 SE 
dirU,25;.. 

8 , - p , 
8,27 • 

Arrivi 

VER0NA_| 
T • •'"! ' 

9,28':a. I 
dir. 1,15 p-

7,37.» 
1 1 , -

B0L0GNA perPAUOVA 

Partenze 
da 

VErtWJA_ 
0,2Òia. 

12,- 8 p. 
dir. 2, 7 ». 

<5,B0|.» 

Arrivi 
a 

•ADOVA j | « 
"plTaTl 
, ^ 7 , p . 

dir, 3,85i » 
9,17.1 • 

Partenze j Arrivi 
da { a 

PADOVA BOLOGNA 
"B^tóa. H,~a. 

dir..9,18,;» djria.lOjp. 
- 8,3o.p. 10,— . 

9,8S[»_L . 2,»0|a. 

Partenze 
;. da 
BOLOGNA 

12,37,a 
. 6;10[ » 

dir. 1,—,p. 
_ 3 > 0 - ^ 

i Arrivi 
a 

PADOVA 
T"8, ila 
* 10,30| • ! 
dir.3,40.p.] 
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